INTRODUZIONE DI FUORITEMPO –  Dopo l’interessante incontro organizzato a San Michele sul tema delle “Droghe”, ecco un articolo di don Gino Rigoldi che può aprire una discussione. Don Gino Rigoldi è il fondatore e il presidente di Comunità Nuova. 

L'associazione è nata nel 1973 per organizzare un gruppo di volontari che si occupassero dei ragazzi in uscita dall'Istituto penale per minorenni "C.Beccaria" di cui don Gino è cappellano. Francesco
METROMILANO
LE DROGHE NON SONO TUTTE UGUALI

Di Don Gino Rigoldi
Fatta eccezione per l'eroina, non si può negare che la cultura giovanile sia decisamente disponibile senza particolari paure o inibizioni all'utilizzo delle svariate droghe che sono (e aumentano) sul mercato. In questi tempi tra l'altro è arrivata tutta una serie di sostanze vegetali o chimiche da noi sconosciute ma usate in Asia e in Africa a cui va aggiunta la produzione di hasish coltivato e venduto in Svizzera ad alta conceNtrazione di sostanza attiva, con effetti allucinogeni pericolosi. Il mezzo individuato nel disegno di legge Fini per far cambiare rotta ai comportamenti giovanili è quello della proibizione e della punizione. Chi conosce i giovani e le loro caratteristiche di espressione e di trasgressione sa che i mezzi da usare sono sicuramente altri: informazione corretta non permissiva e non drammatizzante, semplicemente competente, relazione e discussione diretta in piccoli gruppi e in generale il potenziamento di tutte le attività educative, culturali, sportive, solidali che possono coinvolgere i giovani in imprese di gruppo che siano positive e utili per la loro crescita.

Un'altra affermazione del disegno di legge Fini è che non si deve più parlare di "droghe" bensì di "droga" senza distinzioni. Un'affermazione accettabile se vuol dire che non si deve consumare nessuna droga; se invece si vuole affermare uguale pericolosità, effetti simili o cose del genere, è un'affermazione non solo tecnicamente sbagliata ma deviante. Come si sa le informazioni sugli effetti delle sostanze sono di solito comunicate tra ragazzi e ragazzi, dai più grandi o più scafati ai più piccoli. Tutti i ragazzi sanno che lo spinello è diverso dal buco di eroina o dalla riga di coca. Che credibilità avranno gli adulti che dichiareranno ai giovani che esiste solo la droga e per ogni sostanza lo slogan vero è "chi tocca muore"? Nessuna. Il Ddl, come nella legge attuale, punisce anche il consumatore ma la prescrizione non è più l'obbligo di colloquio con figure sociali deputate a ciò dai prefetti ma una pena amministrativa, come il ritiro della patente, del passaporto e altro. Nelle grandi città, i colloqui con la figura sociale, data la scarsità del personale, stanno avvenendo con ritardi fino a cinque anni. Oggi più che mai non c'è da immaginarsi un aumento del personale e così non è una fantasia pensare che chi verrà sorpreso a consumare una droga sarà chiamato per essere punito, non consigliato ma punito, cinque, sei, dieci anni dopo. L'ultima osservazione che voglio fare è sulle sanzioni per chi viene sorpreso con una quantità di droga superiore ai milligrammi indicati per le diverse sostanze. Si parla di misure penali con anni di carcere che non è ideologico pensare si riempirà di giovani consumatori.

Esiste una via di uscita che è la comunità terapeutica. La "misura penale" della comunità sospende la pena. Se alla fine l'iter terapeutico è positivo il reato viene cancellato. Se uno esce dal programma scatta la carcerazione. Chi come il sottoscritto gestisce comunità terapeutiche non riesce a capire come sarebbe possibile far entrare in un programma educativo riabilitativo chi non si sente tossicodipendente e non ha nessuna motivazione diversa da quella di evitare la galera. Questo disegno di legge ha nel suo interno anche alcune modifiche tecniche utili ma è vittima della vecchia e già da tempo smentita illusione che la minaccia della pena modifica comportamenti giovanili consolidati. Lo slogan della Federazione Cnca (Coordinamento nazionale comunità di accoglienza) "educare, non punire" continua ad essere la strada migliore.
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